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Jack va al Sud 

OURANGO — Il popolare attore americano Jack Nicholson 
(nella foto) si appresta a realizzare in Messico il suo secondo 
film nelle vesti di regista, dopo e Yellow 33 ». Girato appena 
fuori dai confini meridionali degli Stati Uniti, il nuovo lungo 
metraggio di questo Nicholson attore e regista s'intitolerà, 
del resto, « Goin' South », ovvero < Andando al Sud ». Come 
fu per « Yellow 33 », Jack Nicholson non ha voluto attori di 
fama nel cast degli interpreti. Eccetto se stesso, beninteso. 

Festival di teatro per 

i ragazzi all'Argentina 
ROMA — Il teatro per ra-
gazzi avrà un poeto di rilie
vo nelle prime battute della 
nuova stagione teatrale sui 
palcoscenici romani. Debutta, 
infatti. all'Argentina, dopodo
mani, un festival che il Tea
tro di Roma ha organizzato 
in collaborazione con l'ATIG, 
col Centro nazionale italiano 
dell'Assitej e l'Association In
ternational du théatre pour 
l'enfance et la jeunesse. . 

Il programma comprende 
tre spettacoli: il primo (che 

andrà in scena lunedi e mar
tedì alle 17 e 21) è II mago 
di Os, presentato dalla com
pagnia del teatro per ragazzi 
dell'Università di New York; 
seguirà, il 6 e 7 ottobre. // 

. ballo ExcelsioT, interpretato 
dalla compagnia marionetti
stica dei Colla di Milano; ter
zo spettacolo sarà infine (sa
bato 8 e domenica 9) Gengis 

Kan, con la compagnia di sta
to per ragazzi del Teatro di 
Zagabria in una rappresen
tazione mimata, ballata e 
cantata. 

le prime 
Cinema 

Audrey Rose 
• Robert Wise, vecchio lupo 
hollywoodiano di nobili ascen
denze (collaborò quale monta
tore ai wellesiani Quarto po
tere e L'orgoglio degli Ani-
berson) e di onorato servizio 
(Stasera he vinto anch'io. La 
sete del potere. Lassù qualcu
no mi ama. Strategia di una 
rapina. Non voglio morire, 
ecc). ha tra 1 suoi tanti pre
cedenti nei vari generi cine
matografici un horror film 
intitolato La Jena ch'egli rea
lizzo da un racconto di Ste
venson nel lontano '45. Ades
so a oltre settantanni. WLse 
deve essersi ricordato di quei 
suoi trascorsi «orrorifici » e 
— anche sulla scia dell'Esor
cista — ha pensato di mettere 
a profitto quella sua antica 
arte confezionando, su testo 
e sceneggiatura di un tale 
Frank De Felitta. questo Au
drey Rose, una sbilenca storia 
intrisa di allucinazioni, effet
t a t i e presunte reincarnazio
ni (ovviamente, con indebite 
citazioni del Baghavad Gita). 

Il racconto sul quale si reg
ge malamente Audrei/ Rose è 
abbastanza complicato, ma. 
volendo, ci si può sbrigare 
anche con poche parole, tan
to ci si intende lo stesso: Ivy. 
ragazzina idolatrata da snob-
bissimi e agiati genitori, su
bisce inquietanti traumi di al
terazione d'identit* «reincar
nandosi » in una bambina 
molto più piccola morta orrì
bilmente in un incidente 
d'auto. Il padre di quest'ulti
ma. inrasato da esoteriche 
credenze della mistica India. 
s'Inserisce quasi di forza nel
la tranquilla vita, della fami
glia di Ivy. riconoscendo in 
lei la su* figlioletta Audrey 

Continua il 

successo di 

«Padre padroat» 
NKW YORK — Dopo 11 suc
cesso ottenuto al Festival di 
New York, il film Padre pa
drone dei fratelli Taviani. già 
vincitore del Festival di Can
nes, è stato immesso nel cir
cuito americano «Cinema fi-
ve» uno dei più Importanti 
degli Stati Uniti. 

Pvolo e " Vittorio Tavianl, 
confortati dagli unanimi con
sensi riscossi ovunque, si so
no già messi al lavoro per un 
nuovo film sul quale inten
dono, per ora, mantenere il 
« mistero ». Per la prima vol
ta mila loro carriera, non si 
concedono una lunga sosta 
tra «n'apera • l'altra. 

Rose. Di qui drammi, colpi di 
scena, agnizioni e grandgui-
gnol finale con la morte an
che ' di Ivy e prevedibile 
« reicarnazione » in un « invo
lucro» umano da destinarsi. 

Abborracciato con stanco 
mestiere ed estenuata fanta
sia, questo. Audrey Rose — 
Marsha Mason. John Beck e 
Anthony Hopkins sono gli 
interpreti principali — ha. 
tra 1 molti suol torti, anche 
quello di giungere fuori tem
po: infatti - gli aficionados 
dell'horror, parapsicologico o 
metafisico che sia. sono già 
stati saziati a dovere, appun
to, da Esorcista et similia. 
L'unica cosa davvero da ri
cordare di questa stracca pel
licola è la faccia ripugnante. 
sia che tenti di recitare sia 
che finga di piangere, dell'at
trice Marsha Hunt nel ruolo 
(insopportabile) di una bor-
ghesissima e nevrotizzata 
madre. 

$. b. 

Grabbe apre 

il cartellone del 

Gruppo Popolare 
ROMA — Il Gruppo Popo!a-
re diretto da Giancarlo Tro
vato metterà in scena per 'a 
stagione 1977-78 Don Gioran-
ni e Faust di Christian Die
trich Grabbe. 

La traduzione dei testo sa
rà di Paolo Chiarini: regia 
di Marco Parodi; scene di 
Gianmaurìzio Fercioni. coa
diuvato da Gianni Garbati: 
costumi di Rita Corredini. 
Gli interpreti sono Andrea 
Giordana. Flavio Bucci. Mi
caela Pignatelli. Filippo Ales
sandro, Francesco Capitano. 
Felice Leveratto. Fabrizia 
Castagnoli e Silvano Pan-
tesco. Da definire sono an
cora quattro ruoli, uno dei 
quali dovrebbe essere rico
perto da Ludovica Modugno. 

n debutto delio spettacolo 
avverrà il 15 febbraio 1978 a 
Bologna o all'Aauila. 

Il Gruppo Popolare mette
rà in scena, nel corso della 
stagione anche Bagno fina
le di Roberto Lerici, Inter
pretato da Massimo De Ros
si. e un lavoro che verrà rea-
lizaato dal «gruppo giova
ne». guidato da Luigi Croce 
e Mario Mambro. 

Infine. Il Gruppo Popolare 
assumerà a Roma la gestione 
de! Teatro del Pavone, nel 
quale muderà un discorso di 
teatro-cabaret con un lavo
ro di Silvano Ambrogi-Galo 
Fratini-Roberto Maxzucco-
Pierfranceaco Paolini dal ti
tolo Parolone paratine paro
lacce 

A Mosca un problemafico e coraggioso spettacolo 

..•£ «-

Sulle scene dell'URSS un 
nuovo poeta della campagna 

Rai \|7 
' * . . . . .1- f 
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In «Sancta Sanctorum », allestito dal complesso dell'Armata Sovietica, 
lo scrittore moldavo lon Druze mette polemicamente a confronto un 
semplice contadino e un suo amico •• divenuto ; dirigente di ; partito 

Dalli nostra redazione 
MOSCA — lon Druze è uno 
scrittore moldavo che si è af
fermato in questi ultimi anni 
nonostante tutta una serie di 
difficoltà incontrate nel suo 
paese, a Kisciniov, nella 
Repubblica socialista di Mol
davia. Il successo letterario 
10 ha trovato a Mosca nelle 
pagine di alcune delle miglio
ri riviste culturali e, recen
temente, anche sul palcosce
nico, dove si rappresenta una 
sua pièce: Svietaja Sviatirti e 
cioè Sancta Sanctorum. • 

La sua « arte » — hanno 
scritto l critici che hanno 
cominciato l'opera di propa
ganda delle sue opere, re
spingendo le posizioni degli 
ambienti ufficiali moldavi — 
provoca dibattiti poiché pre
senta aspetti diversi della 
realtà contadina. In Druze si 
ritrovano, infatti, alcuni del 
filoni già affrontati dall'altro 
grpnde scrittore contadino 
Vassili Sciukscln: quelli, cioè, 
della vita della campagna e 
dell'atteggiamento che 11 
mondo « contadino > ha nei 
confronti della «città» e, più 
in generale, del «cittadino». 

Druze, in tutte le sue ope
re, ha sempre cercato di 
mettere in evidenza le diffici
li condizioni della Moldavi?. 
nel periodo della seconda 
guerra mondiale, ha puntato 
l'obiettivo sulle gravi con
traddizioni della sua terra e 
sui problemi che le popola
zioni hanno dovuto affrontare 
nelle varie epoche storiche. 
In sintesi, ha sempre presen
tato il suo paese come una 
« zona » di passaggio di vari 
invasori, un luogo continua
mente violato da altri popoli, 
da altre «culture». Ma Tana-
lisi non si è limitata a que
sti aspetti: ha più volte insi
stito sulla, problematica «e-
conomica », mettendo in ri
lievo difetti e resistenze bu
rocratiche. In qualsiasi scrit
to si • è impegnato a fondo, 
toccando il tasto della «spi
ritualità » e dell'amore verso 
la terra, verso le cose, verso 
l'uomo. Di qui critiche e at
tacchi. 
Si è detto che « Druze sfug

ge volutamente dalle questio
ni concrete» e che preferisce 
« navigare nella spiritualità ». 
Ma la critica più Intelligente 
ha notato che «è un artista 
vero », « un poeta ». un «in
tellettuale» i che è - riuscito, 
con una serie di opere, - ad 
unificare due tendenze: quel
la drammatica e quella lirica. 
Cosi a poco a poco dalla 
Moldavia il suo nome è giun
to a Mosca, dove ormai viene 
«classificato» come «scritto
re di cose di campagna » e 
cioè un dierevenscik di gran
de rispetto: un personaggio 
che unisce alla filosofia l'a
more per la natura e per 
l'uomo. 

Questa, In sintesi, / la 
(«scheda» dello scrittore. Ma 
11 successo • vero e ' proprio 
non è ancora vicino. Forse a 
smuovere certe incrostazioni 
burocratiche contribuirà ora 
Sancta Sanctorum, la pièce 
che il Teatro dell'Armata So
vietica di Mosca sta presen
tando con la regia del mol
davo lon Ungurianu e con le 
musiche di Eduard Cocerdin, 
anche lui giunto da Kisciniov 
per sostenere la battaglia che 
il mondo culturale della 
Moldavia porta avanti per af
fermare nuove e valide ten
denze nel campo della ricer
ca letteraria ed artistica. 

La pièce di Druze affronta 
un tema noto e.ì r grande 
pubblico sovietico: quello 
della vita - delle generazioni 
che hanno sofferto la secon
da guerra mondiale e che, 
poi. hanno operato per la ri
costruzione del paese. La 
Moldavia, In tal senso, ha of
ferto un campo di azione e 
di - Indagine, estremamente 
significativo. ,; 

Vi sono due amici, Kelin e 
Mikai. Sono nati e vissuti 
nello stesso villaggio e si so
no quindi nutriti della stessa 
«cultura» contadina. Poi la 
guerra li ha scaraventati nel 
mezzo dell?., storia: da uomini 
di villaggio si sono tempora
neamente trasformati in sol
dati. Hanno combattuto ed 
hanno vinto e. quindi, sono 
tornati a casa. Kelin, partito 
contadino, torna a lavorare 
le- terra mentre Mikai prende 
una nuova ' strada. Diciamo 
che inizia, una «carriera» 
nell'attività di Partito e nelle 
varie istituzioni dello stato. 
Resta peió tra i due un le
game: c'è una contadina di 
nome Merla, la quale conti
nua a pensare al «suo» Mikai 
e insegne un sogno che non 
si avvererà. Kelin parteggia 
per Maria, ma sa che Mikai. 
oramai, è entrato nell'inerti-
naggio. 

La storia va avanti con il 
contadino Kelin che si scon
tra con la realtà del villaggio 
e delle campagne e con la 
vita di Mikai che si snoda 
tra riunioni di Partito, semi
nari. conferenze, uffici • con 
segretarie, ecc. Sul pal
coscenico si evidenzia chic» 
ramente il distacco che si fa 
sempre più grande tra i due. 
Le riunioni di Mikai sono 
sempre più importanti e i 
problemi del contadino 
sempre più marginali. Ma 
proprio partendo dalle picco
le cose, l'autore inserisce la 
tematica dello scontro tra 11 
contadino e il burocrate, tra 
chi ama la natura e chi ope
ra per trasformarla, tra la 
campagna e la città. Kelin 
ricorda un giorno a Mikai 
che i dirigenti della regione 
hanno imposto ai contadini 
rammasso del grano, proprio 
mentre nelle campagne si 
moriva di fame. Denuncia i 
soprusi che si verificano nel 
colcos e nel soveos. S lo fa 

sempre - partendo da " fatti 
concreti, richiamandosi a 
motivi umanitari. Racconta 
che nella fattoria del villag
gio erano state mandate al 
macello alcune mucche che 
dovevano « partorire: «Avete 
ucciso — dice urlando nella 
sala del comitato di Partito 
— la maternità!...». E Mikai, 
pur comprendendo la _sua 

Sroteata, gli risponde difen-
endo la posizione ufficiale e 

sottolineando che «la mater
nità è solo degli esseri uma
n i » . ••;•-.:;-•••.••«•• ,T. •-:#.•'•>., •-•' •••:•; 

Ma 1 • problemi c h e Kel in 
pone a u m e n t a n o ogni giorno 
mentre 11 distacco di Mikai si 
fa sempre più evidente . Cosi 
un ' giorno il contadino de
nuncia che nel colcos, per lo 
sbaglio di un dirigente, cen
tinaia di anatre invece di es
sere prima uccise e ' poi 
spennate da una macchina 
automatica sono state spen
nate vive. «Chi ha fatto 
questo — urla Kelin dinanzi 
alle massime autorità del 
paese — è un fascista!». C'è 
una protesta generale perchè 
il termine « fascista » ha un 
preciso significato. E Kelin 
risponde che < l'espressione 
non è casuale perchè «fa ri
vivere il passato, fa. tornare 
alla mente il senso di lotta 
contro un nemico». Poi pas
sa a parlare delle dimissioni 
e chiede — contrariamente a 
quanto avviene nella pratica 
— che tutti coloro che ven
gono cacciati dal posto di 
comando devono «andare ad 
occupare del posti di meno 
alto livello», devono cioè 
« scendere in basso ». 

Sul palcoscenico, si assiste 

•Ts :-
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ad un vero e proprio proces
so dove Kelin è l'accusatore 
implacabile che difende la vi
ta, la terra, la pace. Ma un 
giorno muore nel campi as
siderato, mentre cercava di 
salvare alcune pecore smarri
te. Mikai, ormai al vertice 
della carriera stataJe, ricorda 
l'amico. Ordina alla segreta
ria una lapide di marmo che 
dovrà - essere posta sulla 
tomba di Kelin. - - ••*• • 

Ma anche qui la burocrazia 
torna violenta a farsi sentire. 
Dall'ente che si occupa della 
lapide giunge la domanda: 
« E chi pagherà la 6tele? ». 
Mikai risponde: «Pagherà 
la patria ». «E che cosa 
significa — insistono — la 
parola Patria? Che cosa è? E" 
il nome di un colcos o di 
una organizzazione sociale? ». 
« No, Patria è il nome di 
quella organizzazione per la 
quale nella seconda guerra 
mondiale sono morti nel 
nostro paese oltre venti mi
lioni di persone». 

Su questa frase, con Kelin 
in divisa da soldato immerso 
nella sua campagna e tra 1 
suoi contadini e con Mikai 
nel suo ufficio tra tsivoll con 
tappeti verdi e segretarie, si 
chiude Sancta Sanctorum. Il 
pubblico applaude a lungo. 
Della pièce - si parla con 
grande interesse e si acco
muna il nome di Druze a 
quello del * compianto Sciu
kscln, anche lui cantore della 
campagna impegnato a stu
diare i lati drammatici della 
vita e a stemperarli con la 
forza del lirismo. 

Carlo Benedetti 

I l Teatro in diff icoltà finanziarie 

Il Comune salva 
la stagione del 
Verdi di Trieste 

Le conseguenze della mancata riforma • Inaugura
zione il 27 ottobre con la «Turandot» di Puccini 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Solo un inter
vento in extremis del Comu
ne — sotto forma di una fi-
dejusslone — ha consentito 
al Teatro Verdi di Trieste di 
varare la stagione operistica 
1977-'78. Nonostante la prova
ta oculatezza della sua ge
stione amministrativa. l'Ente 
lirico triestino subisce dura
mente le conseguenze dei si
stematici rinvìi della riforma 
del settore e di una distri
buzione dei fondi ministeriali 
che privilegia oltre misura i 
teatri di più grosse dimen
sioni. - . ' 
'-• Nonostante questi pesanti 
condizionamenti, il program
ma presentato ieri dal so
vrintendente De Ferra e dal 
direttore artistico De Ban-
field è caratterizzato da un 
discreto livello complessivo e 
da diversi elementi di inte
resse. ' .-..;.• ' -•• 

La stagione si aprirà il 27 
ottobre con Turandot, pro
tagonista Danica Mastilovic. 
Seguirà, per il conforto dei 
molti appassionati wagneriani 
locali, II vascello fantasma. 
L'Iris di Mascagni si avvarrà 
di una compagnia di canto 
imperniata su Olivia Stapp e 
Plaviano Labò. mentre assai 
atteso è il balletto Spartacus 
di Kaciaturian con l'Opera 
di Stato ungherese. . 

Il programma prevede an
cora La vedova scaltra di 
Wolf Ferrari e l'Elettra di 
Strauss. diretta da Albrecht. 

Un appuntamento signifi
cativo è quello con le Sette 
canzoni di Malipiero. che fa
ranno serata con i Pagliacci. 
Anche questo cartellone con
templa la presenza di Gian
carlo Menotti: verrà infatti 
rappresentata, per la regia 
dello stesso autore, l'opera 
L'ultimo selvaggio. —~ 

II finale di stagione potrà 
contare su protagonisti cano
ri di grande richiamo, già ac
clamati sulle scene del Ver
di. Ci riferiamo ad Alfredo 
Kraus, protagonista dei Pe
scatori di perle di Bizet, e a 
Katia Ricciarelli, che vestirà 
i panni della verdiana Luisa 
Miller. 

f. I. 

oggi 
l Volti iéi 
déWlnghilterra 

Come abbiamo annunciato 
la settimana scorsa, stasera 
finalmente si conclude Edoar
do VII, uno degli sceneggiati 
televisivi più lunghi che sia
no apparsi sui nostri tele
schermi. Nella tredicesima 
puntata assisteremo agli ul
timi anni del re. 

Subito dopo, alle 21,35. l'In
ghilterra ci si ripresenterà 
con 11 volto del suo cinema 
«arrabbiato», anche se il 
film in onda stasera, Georgy 

svegliati occupa in quel filo
ne, del resto assai variegato,, 
un posto un po' marginale. 
E' la storia di due giovani 
amiche, molto diverse tra lo
ro. che convivono e nella con
vivenza sperimentano il loro 
diverso impatto con la vita. 
Prevarrà, almeno In rapporto 
alla « norma ». appunto Geor
gy. la « buona », che si « siste
merà », aiutando anche la sua 
amica a cavarsi dai guai. 

Sulla Rete uno, in Eurovi
sione, nuova (ma vecchia) 
sagra della musica leggera, 
questa volta di dimensioni In
ternazionali. , 

Therese Ann 
personaggio 
salgariano 

inventato 

in breve 
Direttori di orchestra premiati a Berlino Ovest 
BERLINO OVEST — Un sovietico e un polacco hanno rice
vuto i due premi maggiori al Concorso Herbert Von Karajan 
per direttori CI orchestra. Quest'anno non è stato assegnato 
il primo premio. - ' '" " ' ,. 

Il secondo premio è andato al sovietico Valeri Gergllev. 
di 24 anni, ed il terzo premio è stato assegnato a Jacek 
Kasprzyk. di 25 anni. Gergiiev è studente al Conservatorio 
di l^ningrado, mentre Kasprzyk segue i corsi alla Scuola su
periore di musica a Varsavia. 

La cantante Giovanna debutta in rivista 
ROMA — La cantante Giovanna affiancherà Lucio Carano 
nella nuova rivista / lussuriosi, di cui è autore Faele, pren
dendo cosi II posto di Sylva Koscina. che l'anno scorso con 
il comico pugliese aveva recitato in Non tutti i nudi vengono 
al pettine. Del cast fanno parte, fra gli altri, Gii Bray. Elio 
Crovetto e Gabriele Villa. 

Lo spettacolo, in prova a Roma, debutterà in Toscana 
a metà ottobre, dopodiché sarà presentato nelle principali 
città italiane. 

Il « Tancredi » di Rossini ad Houston 
HOUSTON - - Il Tancredi di Gioacchino Rossini aprirà, il 
13 ottobre prossimo, la stagione 1977'78 della Grand Opera 
di Houston, nel Texas. E" la prima volta che quest'opera si 
rappresenta negli Stati Uniti, dopo II 1842. 

Sei film italiani al Festival del Quebec 
OTTAWA — Con due film di Luigi Comencini si è aperto a 
Montreal il Festival internazionale del film 1977 nel corso 
del quale verranno presentati trenta lungometraggi di cui 
sei italiani. Al regista italiano, che si trova per l'occasione a 
Montreal, sono state dedicate le prime due 6erate del Festi
val che si concluderà il 10 ottobre, con Infamia, vocazione e 
prime esperienze di Giacomo Casanova veneziano e Mio Dio 
come sono cutìuta in basso. 

Gli altri film italiani della rassegna sono: Ceravamo 
tónto amati e Brutti, sporchi e cattivi di Ettore Scola, 
Marcia trionfale di Marco Bellocchio e Allegro non troppo 
di Bruno Bozzetto. , 

Telefilm per ragazzi a Bratislava 
BRATISLAVA — SI è concluso a Bratislava il IV Festival 
internazionale di telefilm per ragazzi, che ha visto la parte
cipazione di studi televisivi di ventiquattro paesi che hanno 

. presentato al concorso circa settanta telefilm. : 

I premi del Festival sono stati assegnati ai cineasti di 
Cecoslovacchia, Ungheria, Svezia e Danimarca. Il film sovie
tico La nostra biografia è stato insignito del Premio della 
giuria internazionale dei giornalisti. 

Successo 

«Danzatori 

Scalzi» 

a Stoccolma 
STOCCOLMA — Vivo succes
so di critica e di pubblico ha 
riscosso a Stoccolma il grup
po Damatoli Scalzi, diretto 
da Patrizia Cenoni (Bob Cur-
Us, Laura Morante, Paolo 
Morelli, Enrica Palmieri, nu
mi Suekunl), che si è esibito 
al Teatro dell'Istituto italia
no di cultura e al Sottra Tea-
trai. . . . -

Stasera 
a Spoleto 

«Don Carlo» 
di Verdi 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Questa sera alle 
20.30. per la XXXI stagione 
lirica del Teatro sperimenta
le « Adriano Belli » andrà in 
scena al Nuovo di Spoleto 
l'opera Don Carlo di Giusep
pe Verdi. 

L'iniziativa di far rappre
sentare il Don Carlo da un 
complesso artistico composto 
in grande prevalenza di gio
vani anche debuttanti è sta
ta definita, negli stessi pro
grammi di sala diffusi dallo 
Sperimentale. « una coraggio
sa imprudenza ». perchè si 
tratta di o un'opera impegna
tiva e misteriosa » di un 
drammaturgo e musicista, si 
legge ancora nella presenta
zione di Lorenzo Arroga, che 
analizzano in tutta la loro 
contraddittoria complessità 
umana i personaggi 

Cimento, dunque, duro per 
i giovani cantanti ma pro
prio per questo appassionan
te e vivamente atteso. Anche 
nel ' Don Carlo, comunque. 
accanto a debuttanti e ad ar
tisti da poco tempo entrati 

! in carriera, figureranno, tra 
gli interpreti, nomi noti ed 
affermati, che sorreggeranno 
con la loro esperienza la pro
va degli esordienti: - Gianni 
Bavaglio (Don Carlo). Gra
ziano Polidori (Filippo II), 
Armando Casorio (un frate). 
Lucìa Alibertì (il paggio). 
Con loro saranno Aldo Protti 
(Rodrigo), • Franco Pugliese 
(il grande inquisitore). Ma
riangela Rosati (Elisabetta). 
Franca Matttucci (la princi
pessa di Eboli) e Anne Cam-
maro (voce dal cielo). Mae
stro concertatore e direttore 
Carlo Frajese; regista Nicola 
Rossi Lemeni: maestro del 
coro Augusto Parodi; scene 
di Lorenzo Ghiglia; Orche
stra e coro del Teatro del
l'Opera di Roma. 

Dopo la replica domenicale 
di Madama Butterfly di Puc
cini. la stagione continuerà 
lunedi «1 Teatro Caio Melis
so con la rappresentazione 
dell'/mpretano, un atto di 
Wolfgang Amadeus Mozart, m 
prima esecuzione in Italia 
con la regia di Luca, Verdone 
e del Campanello di Gaeta
no Donisetti, regia di Stefa
no Piacenti; Orchestra coo
perativa umbra «Umu-Sinte-
si » diretta da Fabio Maestri; 
interpreti delle due opere 
Gabriella FeTrom, - Roberto 
Ripesi, Manlio Rocchi. Anna 
Cammaro, Armando Caxorio 
e Giorgio Gatti. 
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ROMA — Therese Ann Savoy 
(nella foto) • interpreterà . la 
parte di Jamilah, la giovane 
donna ' che . prende il posto 
della ••; scomparsa Marianna 
nel cuore di - Sandoksn, ': in 
un altro film che avrà per 
protagonista - la - salgariana 
« Tigre della Malesia ». Men
tre tutti i personaggi che ap
pariranno nella nuova avven
tura (Yanez, Tremai Naik, 
Kammamuri, ; Surama, Teo-
tokris) sono creazioni auten
tiche dello scrittore, quello 
di Jamilah è stato totalmen
te inventato dal regista Ser
gio Sollima. 

Mostre a Roma 

Fantasia 

cosmica 

di Milan | 
Goldschmiedt: 
. " Mllan Goldschmiadt '• 

,. Gallarla Toninoli), piazza 
di Spagna 86; fino al 1t 
ottobre i ora 10-13 e 17-2*. 

Nella pittura jugoslava con
temporanea il surrealismo ha 
messo profonde radici e sem
pre nuovi apporti figurativi. 
materici tecnici e fantastici, 
vengono da artisti che han
no uno spiccato senso dell'in
venzione. della metafora che 
portano un tenace desiderio 
di rivelazione e dell'io e del 
mondo. Milan Goldschmiedt 
vive da molti anni a -Milano 
e la sua ricerca è abbastan
za legata all'ambiente italia
no. Nel suo « fantasticare co
smico » — come lo definisce 
11 presentatore Enrico Crispol-
ti — si ritrovano le forme 
germinali-spaziali, quasi fan
tascientifiche. di Dova e le 
« carte » di Cagli gualcite e 
dipinte a rivelazione di mi* 
sterlosi strati e spessori ter* 
restri che portano le impron
te d'una storia antichissima. 

Goldschmiedt è un finissi-
mo manipolatore della mate
ria pittorica e un tecnico si
curo che sa produrre mera
viglia con le sue immagini 
enigmatiche tra meccaniche 
e biologiche costruite con si-
curo effetto spettacolare. Per 
come fantastica con la pit
tura, Goldschmiedt si rivela 

. un ammiratore del Max 
Ernst più metaforico e cosmi
co. Ma, mentre Ernst con la 
sua grandissima tecnica era 
quasi sempre impegnato a to
gliere opacità al mondo. Gold
schmiedt consuma tutta la 
sua fantasia nello spettacolo 
della tecnica, nella finzione 
di figure fitomorfe e zoomor-
fe di un'apocalisse abbastan
za manierata. 

In sostanza il mondo resta 
opaco di fronte a una tecni
ca cosi sofisticata ma cosi 
manierata: credo che il pit
tore debba finalizzare la sua 

• tecnica della visione fantasti
ca a situazioni più necessa
rie e vere della vita e delle, 
storia. ' 

da. mi . 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
i 
Vii Boftegfi» Oscuri 1*2 Homi . . 
Tutti I libri t I dischi* Hiliani ri istori 

QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 

*HI? 

?-m 

m w 
iti >. 

«TV ' 
É^&**v 

i 

ìm 
&'<&& *4L»*' 

D£*i>y 

• l 

! 

• - » - &'••„ 

r ' di amministrare iV~V*" • 
- personalmente un patrimonio 
in titoli può. costarvi molto cara.', 

Èf|DtirHab%wfic4b>Ilei ' ^ 

. 3 *- : 
'. 3 ' 

•}.. estrazioni, nel taglio delle cedole, 
-•- senza contare i comuni rìschi cui 

è soggetto un capitale custodito con . ; 
^ v V. insufficiente sicurezza è segretezza; f" 
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